
di Ma •• lmo Sidari 

Trent'anni, donna e data 
sclentis!, e10è esperta di estra­
zione di Informazioni dal fa­
inigerati big data che, In que­
sto caso, sonò I nostri, quelli 
dei cittadini Italiani: sono nel 
caos. Lei Il mette in ordine. 
Cacciavite e algoritmo. A Fa­
biana Lanotte, nata a Barletta 
nell'87, è tocC'ato di fare II slpl­
bolo: è l1talla che cambia. E il 
lavoro che cambia Ed è anche 
li settore pubblico che cambia. 
Triangolazione perfetta, ano­
mala in Italia, ma perfetta . 
Donna, progr-.unmatrice e ap­
pena assunta dal governo Ita­
liano, nel team digitale guida­
to da Diego Piacentln!, quello 
degli hacker a Palazzo Chigi 
che stanno lavorando «al si­
stema operativo della Pubblica 
amministrazione» (copyright 
dello stesso Piacentl.oJ). La sua 
storia è un po' una speranza, 
un po' uno schlaUo perché Fa­
biana un po' è un «panda», 
inutlle nasconderselo, nono­
stante il tatto che le program­
matrici Italiane siano risultate 
«tra le più creative al mondo». 
È Il risultato di una classifica 
fatta a grande distanza da qui, 
In Call1omla, e che dunque 
nOn può essere tacclata faeU­
mente di campanlllsm! CHac­
ker-rank è una comunità che 
riunisce un milione di svUup­
patori da tutto Il globo). 

Ma le classifiche sono di 
carta, la vita quotidiana è latta 
di un'altra sostanza, spesso 
più complicata da gestire. Suc­
cessi, discriminazioni, sudore 
e fortuna. li punto è se sia faci­
le essere una programmatrice 
in Italia, peraltro nel settore 
pubblico. «Quando sonO en­
trata a Palazzo Chlgl, pqchl 
giorni fa, m! hanno detto che 
non si aspettavano una come 
me: una persona normale. C'è 
ancora lo stereotipo del nerd, 
quello con gli occhialoni che 
non si lava. Forse anche il Su­
peramento di questo pregiudi­
zio aiuterebbe altre ragazze a 
segutre questo percorso». Non 
facile: «All'università alla fa­
coltà di Informatica di Bari -
ricorda Fablana - saremo sta­
ti all'Inizio 100 ragazzi e 30 ra­
gazze. Alla laurea siamo atrlva­
te in 3-4 ragazze su 30». In ef­
fetti «se c'è un momento In cui 
mi sono sentita discriminata, 

a PalazzoChigi 

Fabiana, da Barletta all'lllinois· e ritorno 
Storia di unà sviluppatrice di software 
«Ero discriminata, ora con gli algoritmi 
miglioro la pubblica amministrazione» ' 

cioè quando devi fare il triplo 
degli altri solo per essere ac­
cettata, è stato all'università a 
Bari, da srudentesS8». 

Poi da li U curdcuJwn che ha 
convinto Piacentl.oJ e il suo te­
am a chiamarla a «smontare» 
la Pubblica amminIstrazione 
l!! è riempito di mille esperien­
ze e speranze. Ambedue ambi­
ziose. Dottorato di ricerca In 
Infonnatica (<<lo concluderò a 
maggio»), un'eSperienza di 8 
mesi a111Jniversità dell'llllnois 
(<<li, finalmente, non dico che 
fossimo 5<> e 50 ma c'era più 
equiUbI10 tra ragazZe e ragaz­
zi»), una startup, Data Know­
ledge, che ha vinto il bando re­
gionale PrIncipi Attivi del pro­
gramma della regione Puglia 
dell'era Vendola, Bollenti Spi­
riti (per inciso forse la migUo­
re esperienza di questo genere 
in italia negli ultimi anni, tan­
to che non è un caso se anelle 
nel Nord Italia molte aziende 
sono state fondate da puglle­
si). 

Insomma, c'è un po' tutto 
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nel percorso che l11a portata a 
Palazzo Chigl. Anche spaziO 
per due cuori e una start up 
(<<a luglio m! sposerò con Fa­
bio Fumarola, uno dei soci con 
cuI avevo fondato la stad up. 
Siamo passati dal litigare tutti 
I glom! alla promessa di matri­
monio». Almeno questo non 
cambia nell'era post digitale ... 
per foroma). 

Visto che tutto ha unlnlzlo, 
quello di l'dblana non può es­
sere dimenticato. «MIo padre 
era un programmatore Cobol, 
dunque avevamo un pc. lo gio­
cavo a un giochino famosissi­
mo allora, Tbe Prince of Per­
sia. Una frustrazione: sono ar­
rivata al terro livello solo a 18 
anni». 

n suo lavoro ora è cercare 
domande giuste, tramite l'otti­
mizzazione degli algoritmi. 
Perché i big data sono un po' 
così, come la biblioteca di Ba­
bele di Borges: contengono 
tutte le risposte. Ma tanto sen­
za la domanda giusta non ci fai 
nulla. E la dQmanda giusta di­
pende da che società voglia­
mo: «La nostra stad up voleva 
estrarre i dati dai giornali per 
dare degli strumenti a livello 
locale pe~ combattere la crimi­
nalità. Ma è falUta, avevamo 
sbagliato il mercato: cl erava­
mo rivolti alle Pubbllche am­
ministrazioni cbe non paga­
no». Ora può riprendere a la­
vorare con la Pa. Ora paga. 
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o Le iniziative 

Facebook 
in campo contro 
le «fake news» 
di Marttna Pannlsl 

Un appeUo, un'opera­
zione culturale. 
Mentre Facebook 

annuncia una mo~ca 
dell'algoritmo per dare la 
priorità al contenuti 
autentici e si dice pronto a 
Individuare e classificare le 
pagine che dl!fondono 
falsità attraverso «segnali 
urnversall»,l1talla 51 
attre2za a livello Istituziona­
le. L'eiezione di Trump alla 
presIdenza degli Usa ha 
dato al problema della 
dlslnfonnazione su 
Internet una portata 
globale. Luliedì è.atrlvdtO il 
monito ufficiale deU1Je.leri 
sera Menlo Park ha risposto ' 
con lo sfono Informatico 
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che dovrebbe alfossare le 
assurdità o i contenuti 
acchiappa clic nel News 
Feed. Martedì prossimo 
sarà la volta del nostro 
Paese, con la presidente 
della Camera Laura Boldrlnl 
che dl!fonderà un docu­
mento per stimolare la 
parteolpazlone del cittadi­
ni. Redatto In collaborazio­
ne con quattro esperti 
(Paolo Attivissimo, Walter 
QlJ,attrociocchi, DaviCl 
Puente e Michelangelo 
Coltelli), ~ composto da 
cinque punti che evidenzia­
no la portata della criticità. 
Nel prosslml due mesi 
verranno raccolte le firme 
del cittadini. Hanno già 
aderito Claudio Arnendola, 
Gianni Morandi, Fiorello, 
Carlo Verdone, Ferzan 
Ozpetek e l'antropologo 
francese Mare Augé. 
Contenuti e padeclpazione 
pubblica verranno poI 
portati al tavolo di chi può 
contribuire ad arginare il 
problema o deve aSSumer­
sene la - o parte della­
responsabilità. Dal giornali 
e dalle piattafonne fino alle 
scuole, In cui è già previsto 
Un'tour della commissione 
Internet delia camera per 
aiutare gli srudenti ad adot­
tare un approccio consape­
vole mentre navigano. 
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